
10/06/03 –  Pullman 
Ø Frosinone scalo ore 8:00 
Ø Atina inferiore (davanti al Comune ore 7:30),  
Ø Broccostella (al comune ore 7:45)  
Ø Ferentino (albergo Bassetto h. 8:15) 
Ø Anagni, ore 8:30 
Ø Cassino 
Ø Ceprano (casello autostradale) 

Info: 0775-210312, 339-3848905 
 

Mercoledì 4 giugno, h.11:30 Assemblea Alatri  
Giovedì 5 giugno, h.18:00 Assemblea Monte San Giovanni C.  

 

Agli LSU (con preghiera di affissione) 
 

 
CONCENTRAMENTO FERMATA METRO B GARBATELLA  

CONCLUSIONE PALAZZO DELLA REGIONE LAZIO - VIA ROSA RAIMONDI 
 

Ø Per il riconoscimento del lavoro per tutti gli LSU utilizzati 
Ø Per l’avvio di un piano generale di occupazione 
Ø Per una proroga senza condizioni fino a che all’ultimo LSU non verrà fatto un contratto 

Dopo tanti anni la Regione, su pressione delle lavoratrici e dei lavoratori, ha, da luglio ’02, redatto una 
specifica legge per gli LSU a cui è seguita un programma operativo.  
A tale programma non ha fatto seguito ancora lo stanziamento economico  adeguato per la soluzione 
complessiva della vicenda. 
LA REGIONE, DOPO AVER INSEDIATO LE TASK-FORCE IN OGNI PROVINCIA, DEVE ORA REALMENTE 
IMPEGNARSI PER REDIGERE UN PIANO GENERALE CHE PREVEDA UNA SOLUZIONE IN TEMPI BREVI  

- spingere gli enti locali ad avviare un piano di assunzioni per tutti quei posti vacanti in 
organico e quelli dove gli LSU hanno svolto supplenza (il costo di assunzione per i primi tre anni è 
oramai meno di 6000 euro annui per un part time) 

- attivarsi per la ricerca di fondi per il mantenimento dei servizi attivati specificatamente con gli 
LSU con la costituzione di società pubbliche  

 
 
 
  
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
  



Sindacato Intercategoriale dei Comitati di Base 

S.in. Cobas 
Coordinamento Nazionale:  via Ettore Ponti 40 - 20143 Milano - tel. 02-89159171 - fax 02-89190527 - www.sincobas.it  
Coordinamento Provinciale:  via del Plebiscito 32 - 03100 Frosinone - telefax 0775-210312 – sincobasfr@libero.it  
 

 

Al Signor Sindaco 
 

Oggetto: invito alla partecipazione alla manifestazione regionale LSU del 10 giugno 
 
 

Signor Sindaco,  
Il 30 giugno scade l’ennesimo periodo di proroga per gli LSU del Lazio.  
Il 10 giugno gli oltre 5.000 LSU di tutti gli enti della regione Lazio si rit roveranno a Roma per 
sensibilizzare la Regione nel proseguire quel percorso avviato con la legge regionale di luglio scorso 
e con il programma operativo. 
 
La legge prevedeva, oltre a vari strumenti per la stabilizzazione, alcuni interventi come il 
monitoraggio sulle piante organiche (ribadito anche dalla legge finanziaria) e una mappa sulle reali 
attività svolte dagli LSU. 
A fronte di questo il piano operativo di dicembre ha elencato gli strumenti utilizzabili e i contributi 
economici messi a disposizione della Regione che si aggiungono a quelli già previsti dallo Stato. Ma 
ancora rispetto a questa possibilità di accedere ai contributi economici manca la copertura finanziaria 
che dovrebbe derivare da un assestamento di bilancio della Regione stessa. Insomma se qualcuno 
volesse utilizzare gli strumenti previsti e i relativi contributi rischierebbe, oggi, di non prendere 
alcunché. 
Si sono costituite a livello provinciale degli organismi tecnici denominati task force che dovrebbero 
fare da tramite tra le esigenze degli enti e il programma operativo regionale.  
 
Gli enti quindi devono fattivamente contribuire nel monitoraggio sulle attività dei loro LSU, sui 
servizi che vorrebbero mantenere con la rideterminazione della pianta organica, quindi provvedendo 
velocemente al riconoscimento di quei posti oggi occupati in supplenza dell’organico mancate dagli 
LSU,  e attivarsi rispetto agli incentivi previsti dalla legge regionale al fine di contribuire con la 
Regione stessa a fare entro l’anno un progetto complessivo di riconoscimento del lavoro.   
 
Al 31 dicembre saranno 7 gli anni passati dalle migliaia di LSU nella provincia a lavoro per le 
pubbliche amministrazioni. E a dicembre le previste proroghe del governo non ci saranno più!  
E’ durante questo anno che bisogna trovare le soluzioni definitive. 
 
Ci si augura quindi che fin dalla prossima manifestazione a Roma il 10 giugno ci sia una 
impegnativa presenza degli amministratori, soprattutto quegli enti che ne hanno molti e quelli di 
ridotte dimensioni, per rendere più visibile l’interesse ad una definitiva soluzione.  
 
Cordiali saluti. 
 

Frosinone 3 giugno 2003      Paolo Iafrate 


